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Ai 4 elementi e alla loro forza
Ai Maestri che ogni giorno mi accompagnano
A Te che vuoi trovare
felicità, equilibrio, pace e serenità




COLORI ED ELEMENTI SONO MESSAGGERI
IMPARA A LEGGERE QUESTI MESSAGGI E LA TUA VITA CAMBIERÀ
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A contatto con gli elementi


Dalla notte dei tempi presenti sulla terra
si mescolano messaggi ed elementi
spesso inconsapevoli della potenza che
essi portano con Sé offrendo doni all’Umanità.


In un sogno di antichi maestri
portiamo la visione di come essi
ci possano aiutare ogni giorno
con semplicità e dedizione.


Scopri dentro di te quali sono i messaggi più potenti
e apriti al mondo delle nuove qualità.


Attraverso il Rosso del Fuoco, tu semplicemente sei.
Attraverso il Giallo dell’Aria, destrutturo il tuo ego.
Attraverso il Blu dell’Acqua, purifichi le acque e le emozioni.
Attraverso il Verde della Terra, costruisci solide fondamenta.
E nella Quinta Essenza dell’Etere entri in contatto con il Divino.


Forgia con gli Elementi le possibilità
che ti aiuteranno a migliorare la tua vita.





PREFAZIONE



SEGUENDO UNA FARFALLA


LUIGI PRUNETI


La luna era alta sulla laguna e una leggera brezza, entrando dalla finestra, faceva ondeggiare le tende. La vasta sala era istoriata con strane immagini: demoni mesopotamici, simboli ignoti, divinità aliene. Il marinaio si guardò intorno stupito e, infine, la vide sul fondo di una parete: … era Aurelia, la celebre e misteriosa farfalla gnostica.


Questa scena è tratta da un capolavoro di Hugo Pratt: Favola di Venezia1. Siamo in casa di Hipazia Theone, forse una fragile intellettuale, forse una psicotica assassina che la follia condusse a credersi la reincarnazione dell’antica rettrice d’Alessandria d’Egitto. Hipazia è bellissima, parla col linguaggio di Proclo e di Porfirio e coglie nell’animo umano la divina armonia dell’universo. Il padre di tutti i segreti – afferma - è comprendersi e “più un’anima è grande e profonda … maggior tempo impiega a conoscere sé medesima”.


Le farfalle sono ben presenti anche in un altro romanzo di Hugo Pratt: Corte Sconta detta Arcana2. Qui la protagonista femminile è Shangai Lil, una ragazza cinese dal corpo sottile e dallo sguardo impenetrabile che, affiliata alla società segreta delle “Lanterne rosse”, lotta per la redenzione della sua terra. Corto Maltese s’innamora di lei ma Lil, abbandonata ogni avventura, sposa un agronomo e si dedica all’insegnamento, preferisce il lavoro all’emozione, la quotidianità all’avventura, l’oblio e il rimpianto all’amore, per questo rinuncia al bel marinaio in un addio ovattato da insidiosi ricordi, fra il volo di mille farfalle che accennano alla precarietà dei sogni.


L’epilogo di questa storia prattiana mi colpì molto, tanto da ispirarmi una canzone: “[…] Il vento, la pioggia, il sole, le ore … / di tante storie rimane il dolore … […] / rimane il rimpianto con mille farfalle / e la solitudine di questa valle. / Verrà poi l’estate e di nuovo l’autunno / e di altre stagioni sarà quindi il turno / ma tu, amor mio, mai più tornerai / perché sei un ricordo e niente più ormai. / Il vento, la pioggia, il sole, le ore … / di tante storie rimane il dolore … “3.


Lo stesso Pratt nei suoi ricordi spiega perché le farfalle avessero, per lui, un così elevato significato. “Ricordo – egli scrive - che nella Corte sconta c’era una signora molto bella, sempre circondata da bambini e fanciulle che giocavano attorno a una farfalla gigante di vetri colorati. Era Aurelia, la farfalla gnostica. La gnosi rappresentando se stessa come fonte inesauribile di sapienza offre, in mille riflessi di vari colori, quello che ognuno desidera”4.


Non è proprio così, ma questo non toglie che la nostra farfalla sia un’importante icona. Alfredo Cattabiani ci ricorda che “ha ispirato il simbolismo dell’anima, tanto che in greco una stessa parola, “psyche”, le indicava entrambe”5. Non solo, le farfalle, spesso coloratissime, sono esseri dell’aria, ma nascono da un bozzolo scuro, che richiama la terra, veleggiano leggere sull’acqua e sono in attività, nelle giornate di sole, quindi di fuoco. Pertanto, mi sembra che questi esserini siano i più adatti a premettere il bel libro di Samya Ilaria Di Donato: Colori ed Elementi. Acqua aria terra e fuoco per aiutarci a migliorare la vita.


Si tratta di un testo interessantissimo che, esaminando e riflettendo sui colori e gli elementi, suggerisce al lettore numerosi approfondimenti e molteplici itinerari da percorrere.


Il binomio elementi – colori, nella disamina dell’autrice, evoca testi, discipline, religioni, scuole ermetiche, strumenti, luoghi e simboli. Non vi è in pratica aspetto esoterico che Samya non prenda in considerazione e inserisca in questo mosaico sapienziale di alto livello.


Il fuoco già per Eraclito, “l’oscuro” e oracolare filosofo di Efeso, fu il simbolo del πάντα ῥϵῖ e della dottrina del pòlemos: “Πόλϵμख़ς πάντων μὲν πατήρ ἐστι, πάντων δὲ βασιλϵύς”6; un concetto che, secondo Eric Dodds7, caratterizzò le riflessioni filosofiche nella Grecia classica e rappresentò una delle prime risposte all’eterno dilemma dell’esistere.


Il fuoco divenne l’emblema della vita, della trasformazione, dell’energia vitale, fu associato al sole che assunse il significato di origine, di principio attivo, di divino. Il sole e il fuoco diventarono in tal modo l’ipostasi delle forze benefiche che dissolvono le tenebre, della ragione che illumina le intelligenze, della verità che brucia ignoranza e pregiudizio. Da qui il passaggio del sole – fuoco all’immagine del Dio manifestato fu breve, ed ecco che l’astro raggiato fu effigiato sulle pianete dei sacerdoti, sui cibori, sulle particole consacrate. Di conseguenza i suoi colori: il rosso, l’arancione, l’oro, il giallo, divennero emblema di successo, di trionfo, di apoteosi.


Ogni medaglia ha, tuttavia, una faccia nascosta, un aspetto negativo. Cosicché anche il sole – fuoco, se estremizzati, divennero icona di forze devastanti, di divinità malvagie, di essenze demoniache, adorate dai cultori della magia nera. Sorath, il sole – demone dei cabalisti, che Guénon associò alla “bestia scarlatta” dell’Apocalisse8, ne divenne un esempio. Sorath, per Rudolf Steiner, fu un Asura, un demone vedico, sorto da un processo di decadenza9 e alcuni testi cabalistici lo associarono a quattro lettere: ס, וּ , ﬧ e ﬨ che evocherebbero le quattro parti dell’uomo e l’oppositore. Nella gematria il valore numerico di Sorath sarebbe 60 (ס) – 6 (וּ) – 200 (ﬧ) e 400 (ﬨ) che rimanderebbero all’esecrato 666 della fine dei giorni10, come si legge nell’Apocalisse: “Qui sta la sapienza. Chi ha intelligenza calcoli il numero della bestia: è, infatti, un numero di uomo e il suo numero è il 666”11. Sorath si trasformò poi nel demone meridiano; nell’inquietante mezzogiorno, quando il sole sembra fermarsi, quando vi è l’ambiguo momento della spartizione fra mattino e sera, quando la sete, l’arsura e la calura diventano maledizioni, Sorath impera e ghermisce le sue vittime che nella troppa luce trovano le tenebre.


Già nei Salmi si legge del “demone meridiano” o dello “sterminio che devasta il mezzogiorno”12 ma è con la cultura greca che il pericolo di questo istante è messo in evidenza. Il dialogo platonico del Fedro si svolge in un torrido mezzogiorno, “nell’ora immota”13 e Socrate avverte qualcosa di particolare, un’entità sembra possederlo, tanto che dice: “in questo luogo sento una presenza divina, così che non devi stupirti se procedendo nella conversazione io ne sarò posseduto”14. È l’ora, quella del mezzogiorno, in cui dei, incubi, fauni e ninfe si aggirano per selve e radure, o nelle strade infuocate delle città, tanto che per Porfirio è opportuno in questo attimo apparentemente infinito, non frequentare nemmeno i luoghi sacri perché è il momento degli immortali.


Il demone meridiano non scomparve col Cristianesimo, anzi sembrò acquisire una maggiore presenza. Divenne il protagonista della tentazione di anacoreti e di santi, come raccontò nelle Tentazioni di Sant’Antonio, Gustave Flaubert, e assurse, infine, a simbolo dell’accidia e della pulsione erotica15.


La duplicità è presente in tutti gli elementi; la terra, ad esempio, richiama la figura della nutrice, della madre premurosa ma, al tempo stesso, diventa la “nera” terra, colei alla quale tutto ritorna, che accoglie le spoglie mortali e, nel silenzio, le trasforma e distrugge. Parimenti lo è l’aria, opime di colori, perché lo specchio del cielo è come la tavolozza di un pittore, ora vi domina l’azzurro, ora il bianco o il grigio nelle sue infinite sfumature, ma quando cala la notte il nero cancella tutti i colori e solo le stelle o la luna lo sfidano. L’aria è il dominio del cambiamento, della volubilità, vi abitano presenze di ogni genere e da questo elemento tutto può giungere, nel negativo e nel positivo.


Sull’acqua merita soffermarsi un attimo perché questo elemento è, insieme al fuoco, quello che presenta i più complessi significati simbolici.


Protagonista di numerosi riti di passaggio16, l’acqua è la componente essenziale del Battesimo che si configura come una rappresentazione della “conoscenza dell’acqua” e di “cambiamento di stato”, di fine e di rinascita. D’altra parte “kuma” in greco significa onda, ma anche seme, feto17, quasi a indicare che, l’uomo, mondato dalle stigmate originarie, conosce una nuova vita18. L’acqua battesimale “lava i peccati e viene somministrata una sola volta perché essa fa accedere ad un altro stato, a quello di uomo nuovo. Questa scomparsa del vecchio […] può essere paragonata a un diluvio, perché […] un’epoca scompare, un’altra sorge”19.


Le capacità catartiche dell’acqua si evincono anche dalla sua relazione col trascendente. In Ebraico è rappresentata dalla lettera ﬦ mem20 e indica una ierofania, identificandosi con la vita, col “prana”, col soffio vitale, che deriva direttamente da Dio21. Così l’Altissimo è chiamato da Geremia “fonte d’acqua viva” 22, mentre Osea lo paragona alla rugiada23 o a una pioggia primaverile24 e nei Salmi l’anima cerca Dio, come il cervo assetato la fonte25.


Vi è poi un’acqua diversa, più misteriosa e sottile, è quella della saggezza che rende il cuore del saggio simile a un pozzo profondo26 e lo stolto a un vaso rotto27 che lascia fuggire il liquido della conoscenza28. Parimenti nelle Ecclesiaste si legge che alla morte “la brocca si rompe alla fonte”29, giacché il coccio frantumato è paragonato al cuore inerte di chi, esalando l’ultimo respiro, è abbandonato dal liquido della vita30.


In arabo il cuore si dice qalb, parola che indica pure l’atto di ricevere e, in effetti, questo organo è simile alla shuruti, ove si realizza l’atman, o rammenta il “cuore che ascolta” della Torah31 .


L’accostamento dell’acqua alla sapienza e alla saggezza è confermato dagli esseri acquatici che donarono agli uomini la scintilla del sapere. Così era il Dagon per i Fenici e l’Oannes per le culture mesopotamiche, figura questa ultima divenuta comune anche nell’iconografia cristiana. Sempre sull’argomento va considerato che il pesce Matsya è un avatara di Visnù, “che salva dal diluvio Manu, il legislatore del ciclo attuale [e] in seguito gli consegna i “Veda”, cioè gli rivela l’insieme della scienza sacra”32.


Il valore soterico dell’acqua è poi assunto dal Cristianesimo che lo muta in quella promessa di vita eterna, annunciata dal Redentore33: “se qualcuno ha sete venga da me e beva”34. Questa frase, divenuta teologicamente emblematica, fu infine commentata da Origene35, Ambrogio36 e Tertulliano37 e il pesce, l’abitante delle acque, divenne fondamentale, tanto che “Ichtys” fu letto come l’acrostico di “Iesous Christos Theou Hyiòs Sotèr”38.


L’acqua ha, però, nelle Scritture dei significati anche negativi, è sì l’emblema della parola di Dio39, e della purezza40, ma pure della distruzione41, della forza negativa42, della potenza incontrollata43. Fa parte insomma di quel temibile “Sacro” al quale ci si può avvicinare solo con circospezione e consapevolezza, giacché può trasformarsi in un cataclisma di fronte al quale gli uomini rivelano la propria fragilità. Per questo è il simbolo dell’ira divina, delle “Grandi Acque” che puniscono i peccatori. Il mare in tempesta, ove le onde sembrano non aver regola, indica, inoltre, disordine, dissoluzione44 e nei Salmi si legge: ”Salvami o Dio, perché le acque sono entrate nella mia anima e sprofondo nel fango”45. Dalle immense distese dell’oceano, emblema del caos originario, emergono per di più mostri spaventosi come i leviatani46 o lo smisurato pesce che inghiottisce il profeta ribelle47.


Ritorniamo, però, alla ﬦ, alla quale abbiamo già accennato. In Ebraico acqua si dice מּיּﬦ “main” e in aramaico “min”, termini mutuati dall’Egizio “mai”. La lettera, oltretutto, deriva da un geroglifico che rappresenta due gocce; tale valore simbolico è rafforzato dal fatto che “sia in ebraico che in arabo men è la preposizione indicante l’origine”, in pratica ha la valenza del latino “unde”. Acqua e origine sono, di conseguenza, strettamente connesse e rappresentano un continuum che rimanda all’atto creativo, all’eterno ritorno del differenziato all’indifferenziato.


La “mem” risponde al XIII Arcano, “La Morte”, úåî, che indica il trapasso necessario per adire ad una nuova vita. Scrive Wirth: “Il profano deve morire per poi rinascere alla vita superiore che gli viene concessa […]. Se non muore […], non può compiere alcun progresso […]. Saper morire è […] il grande segreto dell’Iniziato, poiché, morendo, egli si libera di ciò che è inferiore, per elevarsi sublimandosi. Il vero saggio, perciò, si sforza di morire costantemente per vivere meglio”48.


Anche nell’Arcano XIV “La Temperanza”, di derivazione astrologica, ritorna l’elemento acqua, dato che la lama accenna al rito lustrale, all’elemento purificatore. Se l’Iniziazione [infatti] insegna a morire, non preconizza […] l’annientamento […] Anziché sopprimere la vita, la morte la ringiovanisce […]: dissolve il “contenente” per liberare il “contenuto”, che si può rappresentare come un liquido incessantemente travasato da un recipiente perituro ad un altro, senza che ne vada mai perduta una goccia. La XIV chiave […] ci mostra questo fluido vitale versato dall’urna d’argento ad un’urna d’oro, ad opera della Temperanza, che diventa l’angelo della vita universale”49.


Infine, nell’Arcano XVIII, l’acqua è evocata dalla Luna e dal gambero che esce dallo stagno50 per divorare, come lo scarabeo egizio51, quell’immanente che offusca la capacità di discernere ciò che è da ciò che appare. Carl Gustav Jung invece coglie nella lama la necessità di recuperare sul piano coscienziale i sedimenti nel profondo. La sua interpretazione sembra aver dei punti di contatto con la tradizione ermetica, ove “umido radicale”, chiamato anche “Venere terrestre” o “matrice cosmica”, rimanda alla res indifferenziata e plastica, allo sfuggente Mercurio, il fluido riflettente che occorre fissare, se si vuol continuare nell’opera di trasmutazione.


Nei misteri ellenici l’acqua, pur indicando salvezza e conoscenza, rappresentava un elemento primigenio e indifferenziato. Essa è il “flatus” divino, quello Spirito che aleggia sulle acque nei giorni senza tempo52. Cimentarsi con tale elemento e superarne la prova significa assumerne la forza, essere elevato ad un livello superiore di conoscenza o essere mutato dal manifestarsi del divino stesso53. L’affrontare le acque o il domarle, camminandovi sopra, è una metafora della prova e la dimostrazione del raggiungimento di un livello superiore di esistenza.


Per Guénon la superficie delle acque rappresenta il piano di separazione fra l’individuale e l’universale, fra il contingente e il trascendente e l’andare “sulle acque” raffigura la liberazione della forma dalla materia individuante e il ritorno alla dimensione primigenia dello spirito.


La traversata delle acque e il simbolico approdo a nuove rive, si trova in diversi riti di passaggio. I relativi cerimoniali prevedono che l’iniziando trascorra un certo periodo in un luogo umido e oscuro, che raffigura le acque delle origini. La regressione nell’indifferenziato permette una ricomposizione dell’essere e di conseguenza un suo rinnovamento. Spesso il luogo di segregazione accenna al ventre di un mostro o di un animale totemico, elemento questo che poi l’immaginario collettivo ha traslato in numerosi racconti simbolici54.


L’acqua, di conseguenza, esplicita la sua funzione catartica dissolvendo quel transitorio che ottunde l’essere nella sua pienezza. “Conoscere le acque” significa accettare la morte iniziatica, dimenticare il profano per riconquistare l’innocenza primigenia che consente di creare un nuovo soggetto.


Ho divagato, come spesso mi capita, ma in parte sono scusato dal fatto che questo ottimo libro di Samaya Ilaria Di Donato, induce a veicolarsi su molti e vari sentieri, perché è un testo così ricco di spunti, di riflessioni, di collegamenti che è impossibile non viaggiare sulle tante vie da lei indicate e, in tal modo, scoprire orizzonti nuovi, di cui prima non se ne percepiva l’esistenza.
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PARTIAMO PER IL VIAGGIO NEGLI ELEMENTI



“Guardare la bellezza della natura
è il primo passo per purificare la mente”.


(Amit Ray)


“Preparati a lasciare tutto, solo così
riempirai di magia la tua nuova vita”.


(Samya)


In questi tempi, soprattutto perché tutti i mezzi di comunicazione (smartphone, televisione, computer e apparecchi elettronici) ci allontanano dalla realtà e ci spingono a movimenti egoici di socializzazione (che potremmo definire anche finti per come i Social media li presentano) si ha bisogno di un momento per sé stessi e per riconnettersi con la Natura, per scoprire le parti che mancano e per porsi le domande importanti.


In questo libro ti inviteremo a tornare a te stesso, a compiere un viaggio alla reale scoperta della tua mente (aria), a comprendere come funziona il corpo emozionale (acqua), fidandoti solo del tuo corpo fisico (terra) per riconnetterti ed infine risvegliare la tua essenza più spirituale (fuoco).


Compiendo questo viaggio tra gli elementi mi è parso di ritrovare il senso di profonda soddisfazione ed equilibrio che solo essi, assieme ai loro colori, sono stati capaci di consegnarmi.


Per questo nel libro troverai molti esercizi e domande esplorative, per impiantare un seme anche in te e permetterti, attraverso il viaggio, di coltivarlo.


Imparare a vivere e comprendere gli elementi


Comprendere quando e come vengono ad innescarsi i vari elementi significa incarnare l’equilibrio completo di corpo, mente, emozioni e spirito e dominare con la piena consapevolezza il nostro Essere.


Il primo passaggio fondamentale sarà comprendere che anche gli elementi hanno i loro cicli, ed essi ci influenzano direttamente, che noi lo desideriamo oppure no.


Gli elementi sono connessi ai 4 momenti della giornata:




- l’alba è connessa all’elemento Aria


- il mezzogiorno con il Fuoco


- il pomeriggio con l’Acqua


- la notte è connessa con la Terra.


Inoltre essi sono connessi ai 4 periodi dell’anno più importanti:


- l’equinozio di primavera è connesso all’elemento Aria


- il solstizio d’estate con il Fuoco


- l’equinozio d’autunno con l’Acqua


- il solstizio d’inverno con la Terra.





Queste 4 forme, con i loro tempi e le loro strutture, ci consegnano le modalità più fruttuose per dare alla luce un progetto connesso con le forze della Natura, quello che potremmo chiamare Progetto Senso/Progetto Divino.


Connesso all’Elemento Aria ci sono le forme pensiero, le idee. Come in primavera inizia a germogliare nuova vita, così allo stesso modo, quando diamo forma a una nuova idea, ci sono molti pensieri che si rincorrono e dobbiamo essere lucidi e determinati per comprendere la vera visione, per distinguere quali di essi sono prodotti dalla Luce/Verità e quali invece sono prodotti dall’Ombra, ovvero dalle nostre Paure.


Il seme dell’idea o del progetto verrà spinto con i suoi germogli fuori dalla Terra, riceverà il calore del sole (fuoco), verrà nutrito dalla pioggia (acqua) e si sospingerà verso il cielo (aria). Allo stesso modo un’idea ispirata e connessa alle forze della Natura, sarà il frutto di un’ispirazione, ma si realizzerà solo se arriverà concretamente su questo piano dimensionale.


Per questo sarà fondamentale conoscere quali sono i blocchi possibili dei 4 elementi e le loro parti ombra, per poter lavorare su ciò che ci crea disagio e non permette ai nostri desideri di diventare realtà.


Un blocco dell’elemento Aria puoi riscontrarlo se sei in un periodo in cui hai carenza di idee, una fase magari di apatia e/o depressione in cui ti è difficile immaginare nuovi sogni o obiettivi.


Con l’elemento Fuoco siamo in piena estate e puoi riconoscere questa fase sei ti trovi in un momento scoppiettante di energia, in cui sei in piena espansione e celebri i frutti del tuo intenso lavoro.


Il blocco di quest’elemento di solito si manifesta quando, dopo tanto lavoro, non ci si concede un meritato riposo, una vacanza o una giusta ricompensa.


Il blocco dell’elemento fuoco può anche riguardare la sfera del denaro, dell’abbondanza e della prosperità.


In molti casi trattati sui blocchi dell’elemento fuoco si riscontra l’impossibilità di dire ad alta voce queste frasi:


Io merito prosperità e abbondanza.
Io vivo la mia vita pienamente.


L’elemento Acqua invece è collegato all’autunno, al momento in cui, in un progetto bisogna tagliare i rami secchi e cominciare a comprendere quali sono le parti di esso che realmente sono fruttifere e che bisogna portare avanti; tutto il resto verrà consapevolmente lasciato andare.


In questa fase molto profonda e riflessiva bisogna eliminare tutto ciò che ci indebolisce, ristabilire le priorità e fare un sano bilancio. In questo periodo la cosa più importante da fare sarà l’acquisire nuove competenze, e quindi intraprendere corsi di formazione, leggere e approfondire gli argomenti che ci stanno a cuore, smontare le aspettative e le illusioni.


Dovremmo essere capaci di fare come gli alberi che non tengono attaccate le foglie per paura di rimanere spogli, ma imparano ad accogliere il cambiamento e lasciar andare ciò di cui non hanno più bisogno.


Infine, collegato all’elemento Terra c’è l’inverno, la stagione del riposo, della morte e della rinascita. In questo periodo il seme è dentro la terra e come per la gravidanza, bisognerà attendere 9 mesi per vederlo germogliare. Nel periodo dell’inverno si raccolgono le forze, si comincia a pensare al nuovo, ci si connette sempre più profondamente a se stessi attraverso il silenzio.


Nella fase dell’elemento terra c’è riflessione profonda: bisogna valutare le idee e le intenzioni e comprendere se piantare nuovi semi e nuove idee per iniziare ancora una volta il ciclo con l’Aria.


E tu sei pronto/a ad iniziare?





INTRODUZIONE AI COLORI



“Lasciami, oh lasciami immergere l’anima nei colori;
lasciami ingoiare il tramonto e bere l’arcobaleno”.


(Khalil Gibran)


“I colori possono indicarci la via verso il nostro destino”.


(Samya)


Mi sono chiesta mille volte cosa sono i Colori… senza mai avere una risposta esaustiva.


Allora una notte l’ho chiesto ad un sogno ed è cosi che mi ha risposto:




“Cosa siano i Colori non ci è dato saperlo appieno, ma continua il tuo viaggio ed essi ti consegneranno le chiavi per comprendere la tua vita”.





Una parte antica e saggia, con voce pacata, mi esortava a comprendere ciò che è inconoscibile, e cosi, rifacendomi ad una metafora cabalista mi appresto a dirti che ci sarà concesso di conoscere solo l’1% dei Colori, tutto il resto (il famoso 99%) dovrà essere sperimentato.


Il Colore vive dentro di noi, intimista e spumeggiante, ossessivo o corroborante ci guida ad aprire una porta che non potremmo mai richiudere.


Il Colore stesso mi ha parlato e mi ha risposto che nel nostro intimo si manifesta, che ci purifica quando è necessario, che il suo mondo può guarire ed emancipare.


Il suo mondo fluttuante è carico di sentimenti, passioni, paure e fobie.


Come possiamo comprendere il Colore?


Solo un passo alla volta… diventando Colore e scoprendo il percorso tra i diversi piani: fisico, mentale, emozionale e spirituale.


Compenetrando la sua Natura e usando i nostri sensi come mezzo di intercomunicazione con le sue vibrazioni.


Il percorso nel Colore e nella sua essenza porta alla ricerca della Verità e della Libertà, oltre che alla pura Felicità.


La sola richiesta che ti viene fatta è: apri la tua mente ed entra senza giudizio, nel percorso e negli esercizi. Affidati alle mani sapienti di chi questo viaggio lo ha già iniziato molti anni fa, e guidato dai Maestri, possa tu entrare nel fluire cosmico del mondo dei colori.


Colore ed Elementi


Secondo la tradizione ogni elemento è collegato ad uno specifico colore:


Fuoco è collegato al colore Rosso.


Acqua è collegata al colore Blu.


Aria è collegata al colore Giallo.


Terra è collegata al colore Verde.


E il quinto elemento, comprende nella Luce tutti i colori.





INTRODUZIONE AGLI ELEMENTI



“Ogni cosa che puoi immaginare, la natura l’ha già creata”.


(Albert Einstein)


“I 4 elementi possono cambiare la vita e l’Etere può aprire a nuovi mondi”.


(Samya)


Acqua, aria, terra, fuoco, etere


Gli elementi sono alla base della vita e se si considerano sacri i loro insegnamenti ti apriranno le porte della Saggezza Eterna. In questo viaggio scoprirai come utilizzare gli elementi per andare oltre i vecchi confini e cambiare la tua vita.
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